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IL PAPAJUTUEO 
La discussione sui Conclave — 

Il monopolio del papaia — 
Mp^o là Valle,ttà~~ Par-
r^pcni, — Va^inuletU r- Oftn-
mdaìi: siranìeri — Un Papa 
ameriomo. 

SOUA, S gìogat). 
SéMwae 11 Papa stia perfeUaitaeDte 

beMd^itt'MMté, puAti Alfe-ésggle ed as-
sitìatC'oopa • del ' iSuo medlab • personale 
i'i&f'VMMaì, di qtìand» io onandò 
Wrgs'la' dlwsassione intorno a! mturo 
Conclave.' Bd è nUurale eha ciò avvairga, 
e ooa è paato vero, coma alenai vor­
rebbero • far ^ credere, c&e tale diseus-
sioae sia offensiva pél fivente p6nte-
fke, ^ r«)adi to : coma è d^- rispetto e 
dkilaVenefaiAaiie nnire i^ ler Laime XIU 
per primo comprenda certamente come 
il''0ddolaw 6' la DOttiD'a del ano «uo-
Mdsotft-slai»' afTeoìmenti di taile gra-
Tìti ed importanza, da rendere necenària 
•Hn8''*^^al'»ziàBe; ohe paò «olo c^tte-
i!er«ì diecttteiidòne. 
' La reisè'nt&morta del cardinale Ruffo-
Scilla ha dato'oeosastonb di rljiarlarao 
idoqtteitt 'giorai,'esaeiido óra dieci>i oap-
pelU'caHiDalin'Taca'Dtiie nella scelta 
dei nuovi '[ioì^irati; ' pravedeodoai ' ohe 

. eserciterà nna eerlia influenza il peb-
Bioro' del OonclaTe,' nel quale i cardi­
nali nominati'-oraj -possono avere im­
portanza capitale. -

Quando «iUratterà di dare 'un' suc-
'oèsaoré a Iléone Siili, la questiona'più 
iéifMirfaat»'da'risolversi sarà se il fa-
taro Papa debba essere italiano: 0'fo-

féstteM. <Pare<!3hl éardiaali stranieri 
ìnaisteranbo perchè'cesai da parte degli 
italiani quelia «peoie di moBopolio ohe 
Mai'hanlnoofatlì»^ilei .pabate, ,al' quale 
debbono sver'diritté tutti. -

Infatti <da> Adriano Yl, che era un 
(raàèese,;eletto oel^'l^S,-tatti iponta-
flci-sono stati italiani,ie italiani furono 

• tutti anche prima di Adriana Vi, per 
'OnsBerid8onfi'ctt*oa-'di».' secoli, -eloebè 
pn&iqueéi dirai che da oltre 000 anni 
sul tfbno' di S. Pietro eoo hanno- se-
datoi'atrahieri. 

Ora alcuni credono che, per la* posì-
ziaàSjCreat^ alla SI Sede-dalta perdita 
del patere- temporale, sia pia adatto 

ddta; fcKiesa e rivendicarne i diritti. 

?e! candidati italiani, quello di cui 
aria di più è sempre il cardinale 

Mtìna'è'ò'Ca Valletta, l'aàcetico e sbìitario 
• d*ìano'a_erSàorò"Còllegio, il cui "stato 
•'di^sàldté è aindàtò iùigliorando da-che 

né Ila' iiitraprésa' là ciira il prof. Srtm-
mptó? Il cardìpal Monaco, buono, oor-
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teso, religirtsissimo, nemico degli intrighi, 
se (fletto sigoillolierebbe un pontificato 
di tranquilliti e di pace, a paragone di 
quésto di .Loiuii! XIU. Egli^fure, Pj.r|g;' 
meàte, scugliertìbba una volta tanbi i 
siiqi falmìni contro l'usurpatore, ma 
poi lascerebbe la polìtica per occuparsi 
esclusivamente di religione. 

ftiusoendo, il oardibal Monaco la Val­
lerà assiimerebbe il nome di Pio X. 

tìaoondu per importanza viene fra i 
candidati .italiani il cardinale Lucido 
Maria t'arrocchi, vicario generale del 
papa a Rom^. E' torse il più astntp ed 
ambizioso fra i piinoipi della Chiesa, 
certo uno dei più colli. Sorprende quando 
ricevendo personaggi di nazioni diverse, 
lo si ode parlerò in perfetto inglese a-
gli .inglesi, in tedesco ai tedeschi, e in 
italifiDO, iu francese o in latino agii al­
tr i . 

I f Lfisua eiezione — mi diceva ieri \ 
un alto personaggio del Vaticino —" 
sarebbe forse una sorpresa del .genere 
dell'elezione.di Sisto v. C^rto egli è 
nonjp tale, che potrebbe condurre la 
Chiesa tanto ad nna conciliazione con 
l'Italia,' quanto alla guerra più acca­
nita.», 

A tale proposito Va ricordato ol5 ohe 
,il,,<ìardinale Parroechi disse parecchi 
.mwi li in no colloquio avuto con un 
gìprnalista. Dopo aver negato di essere il 
capo degli intransigenti e di avversare 
il Qairinale, soggiunse ; « Io rispetto .in 
Umberto I il discendente di una illustra 
dinastia*. 

Terzo candidato è il cardinale Vin­
cenzo Vannatellì, portato da! oosidetto 
«partilo dei giovani», ohe sebbene re­
stio .ad inaugurare una politica di con­
cessioni all'Italia, non vorrebbe però 
pros^uire nella guerra a tutta oltranza, 
favorirebbe l'intervento dei cattolici 
alle elezioni politiche, e si avvicinerebbe' 
nella politica estera alla triplice alleanza. 

Il cardinale Vannutelli, se eletto, pren­
derebbe il. nome di Clemente XV. 

» 
» » 

Tuttavia, anche fra gli italiani, vi è 
un gruppo di cardinali, ohe crede sa-

j rebbe bene infonder nuovo sangue oQlla 
, cattedra di San Pietro, e questi cercano 
metterei d'accordo coi porporati stra-

.nieri, per scegliere il nuovo gerarca 
fra i non italiani. Il compito, che, a 
prima vista, sembra improbo, viene molto 
sempiifloato se si pensa quanti cardinali 
non potrebbero concorrere, non avendo 
nessuna probabilità di riuscita a causa 
della loro nazionalità. Cosi i francesi, 
per esempio, sì troverebbero contro la 
triplice alleanza e il partito temperato 
italiano, mentre austriaci e tedeschi a-
vrebbero avversari la Francia e tutti 
gli intransigenti. 

Al cardinale Ledochowski, di cui si 
parlò come di un papabile, nessuno peus» 
più ora, a caupa dei molti nemici che 
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- - Tu non potresti affidarti alla pro-
•jatìonB'd'Bn giovane. Ti pare? No, no, 
'femilltt mia; lascia fare a me, quando 
'si'preèenterà un buon partito,-tu l'ao-
catterai, e à a benedetto quel giorno in 

Emilia, <i ra i f?Ì8S«^u?8f hàW^ 
volta si molirà aTaWta, t r is te . - I l la 
ng^leiiDel sonno, rivide là vecchia con-

, t^aj .sprqnata da neri presentimenti 
parlarle di matrimonio, di un altra vita. 
E^a .^ l l i da , la"matrigna! Sulla sue 

ig;u|poié p|,<^ra s'incrociavano le; rughe, 
ed alH.riienoma emozióne ' sì metteva 
una mano sul cuore, come . a franarlo. 
p h ! se dovesse (uorire morire!"Pensò 
ajla.morte'déìraìfr^ mamma là nel suo 
p^es?, a spello, strazio tremendo che 
.nón'.t^pva parole.,..anche qui n'el pa-
.jaizpj^^ebbe rimasta sola come lassù. 
Pòi penM-al matrimonio, ed un. dolore 
acuto, sp^mpdioo l'assalì all' improv­
viso. Ebbe il presentimento di non 
P S ^ ' W M r ^ i B l W fei.rjfiijpap^, l'odio 
par.Joiomo.che con diritti divini 1 a-
vrebtie stretta al seno. « Guai, guai a 
colui che vQÌesse,avermi mio malgrado», 
gridò feroce, inginocchiata sul Ietto. Una 

gran luce sì fece nel suo spirito. La 
contessine amava, stava preparando l'a­
bito di nozze, e lei adunque non po­
trebbe fare altrettanto?... Perchè non 
accoglieva sorridente l'omaggio degli 
uomini? perchè a lei cosi balla, così fatta 
per l'amore metteva freddo la sola idea 
di un legame permesso da Dio e dalla 
intera società! Fosse pazza?... 

Scese dal letto, apri l'imposta atter­
rita, cercando refrigerio nell' aria not­
turna. Rimase immobile, tutta avvolta 
nella lunga sottana, coma una morta. 
Le mani serrate per l'ambascia crescente, 
essa scrutò l'anima sua. Fini col dirsi: 
— Che m'importa di esser sana, ridente, 
se ho l'anima guasta, avvelenata? — Alle 
sante parola della sua protettrice un'onda 
di rancore, di noia, di sospetto l'aveva 
assalita brutalmente, quasi le venisse 
inSitta una pena. 

Già l'alba imbiancava il cielo, quando 
febbricitante Emilia lasciò il davanzale 
della sua finestra. Il dì appresso il pal­
lore aggiunse fascino e bellezza al suo 
volto, ed in una riunione, mentre s'in­
trecciavano i giuochi e le danze, dovette 
sfuggire a stento alle parole procaci, 
intaccate degl'invitati. -Stanca, offesa, 
s'appoggiò al, braccio del conte Nello. ' 

—- Di' la verità, questa sera tu sei 
maiata? 

— Mi sentirei bene — rispose Emi­
lia — se mi lasciassero tranquilla, come 
quej _8,ignorl tacevano nei primi, tempi... 
ma', è ili ufi là,'tei Fói non 'si pnò essere 
al mondo! 

— È questo ohe ti sgomenta, mia cara? 
— Sì, questo. 
— Ma è perchè sei bella; non lo sai 

che sei bella?,.. 

si ó fatti nell'esercizio del suo alto uf­
ficio a Propaganda Fide. L'Inghilterra 
é già troppo potente io tutto il mondo 
perchè la si conceda nna nuova forza, 
scegliendo il cardinale Wanghan, arci­
vescovo di Westminster, e il cardinale 
canadese è considerato esso pure come 
sottomesso all'influenza britannica. Pel 
cardinale australiano Patrìzio Moran, ol­
tre questa stessa ragiona, sta il fatto 
che è quasi sconosciuto qui a Roma. 
Degli spagnoli, nessuno sembra adatto 
aU'altissimputflpio, e la scelta del car­
dinale bslga Pietro Gooas^ns, al quale ai 
è pure pensato, dispiacerebbe e sarebbe 
avversata dalla Francia, che ritiene di 
avere una certa superiorità sul piccolo 
Belgio, . 

« Per conseguenza —continuò lo stesso 
personaggio ohe mi aveva parlato prima— 
non rimangono'cljé glì.S&ti Uniti, dove 
non esistono tatti questi oouflilti di in­
teressi contrari e .flova ^.irebbe p.ù fa­
cile 'trovare l'uomo capace dì intendere 
la nuova e grande missione civilizza­
trice e pacificatrice, riserbita alla Obiesa 
cattolica. 

« Il cardinale Gibbons, arcivescovo di 
Baltimora, ohe si trova appunto in Roma, 
ha già dato prova di profondità di mente, 
di vastità di vedute, di tatto pratico, 
in molte importanti e delicate questioni. 
La sua scelta non susciterebbe gelosìe 
europee e sarebbe certo un gran van­
taggio per la Chiesa cattolica, la cui 
inftupjii}ii aiim«pte^eifbp.g|^nte?oaJuente 
nel nuovo continente, mentre n'on sce­
merebbe in Europa, dove anzi l'impar­
zialità con cui ,un pontefice americano 
potrebbe studiare e risolvere molte que­
stioni, raddoppierebbe il prestigio del 
papato. 

«SeciAào.jae,—.conStese.j! fliio in-
terloontore — un papa americvno non 
è-un sogno ! » 

liiLiìiiiJlaiitìa 
In questo splendida articolo — che 

togliamo dal Giornale — Razlignac ci 
dice in modo mirabilmente vero ohi è 
e cosa vale quel famoso marchese Di 
.Eadiolj.che .una .coalizione ibrida ma 
fortunatamente minuscola — per i fini 
diversi di ciascuno dei suoi componenti 
— vorrebbe portare nuovamente al go­
verno d'Italia: 

«Leelezioni amministrative e politiche 
di Milano hanno segnato il trionfo dei 
partiti estremi : le ajpfliiflislritive, del 
partito otericile, le politiche, del partito 
radicale e socialista insieme. I moderati, 
che pareva fossero, fra gli estremi, una 
potenza viva e vitale, sono stati com­
pletamente battuti ; e appena l'on. Co­
lombo è riuscito a cavarsela con un 
successo di,.stima. 

La cittadella del oouservatpristno 
italiano, che, nello stacelo degli uUimi 
18 anni, aveva niceoit)' nelle-^sue mura 
una brigata di uomini di buona volontà, 
ooa (ielle tandanze, %» «un dell? , i^ei", 
e con dei giornali sohiettamante di parte, 
è stata smantellata, per opera spe-
oif^ljnenta di colili, ohe, non si sa perche 
fa.Destra pjrlaimntiirfs ha .vplufp elfg 
gere a suo capo: par opera, òioè, .dal 
marchese di Rodlni. Fatalità della sto­
ria! 0 io mi sbaglio, o nel marchese 
di Rudini mi par che riviva l'minima di 
don Liborio Romanp. I dqa, tipi.certa­
mente si somigliano .— se non si val-
gflno. 

Sono tipi di decadaftza, ,tplt' e due ; 
senza tede, senza idee, senza coraggio i 
vanitosi, ambiziosi, presuntuosi, e sopra­
tutto inconscienti. Dno tLibooio .non óa-
piv'a niente- di tutto queHo che faceva, 
.fiioè,,8|te gli fjto^vano f.\re: per.paura 
dei liberali, si faceva scrivere d 4 s.ttp 
segretario programmi ohe osoivan faori 
dall' orbita dei suoi convincimenti e dei 
suoi sentimenti; per tenera il favore 
del re, ai inchinava al baciamano più 
protondamente degli altri ministri, e più 
loquaeementi» dlsontev* itt̂  Copiiglio dei 
modi di salvar ' la Corona, che coi 
suoi atti .perdeva; povera foglia.oaduta 
dal vecchio alb,3ro della vecchia vira 
napoletana, pronta a posare, secondo il 
.vento, .ai pi44l d^l i^uno .o, ,ii», n^ezzo 
alla baraonda rivoluztonaria.'pur di non 
venire calpestata, o gittata-ài fuoco da 
una mano crudele a vendicatrice. 

E guardate ora l'on. Di -Rudini. E-
gli deriva da un partito, per il quale 
la dottrina tu il patrimoaio intellettuale 
e 11 carattere il pitrimonio morale più 
rispettato e rispettabile della vita ita-
liina ; e, invece, egli, è una mente 
angusta e indotta, un'anima leggera e 
titubante. Viene da un partito ohe a-
veva una tede, un sistema di idee, una 
coscienza politica, organiche, assoluta­
mente-diverse da quelle-degli altri par­
titi; ed egli è scettio), non di quejlo 
scetticismo che spasso è profondità di 
pensiero e di sentimento, ma di quel­
l'altro scetticismo, io scetticismo degli 
ottusi, ohe, non arrivando a compren­
dere le realità effettive dalle cose, ore-
dono di aoperarne le difficoltà con una 
sorollatioa di spalle ; e perchè scettico 
di questo genere e con una coscienza 
politica cosi salda e tenace, egli, capo 
partito, si è messo a fare il duellante 
nella-Camera, e a trovar buoni, secondo 
il quarto d'ora, le idea e i procedimenti 
di tutta le varie tazionì, pur di star 
bene con tatti, e non aver nemici od 
oppositori alle sue ambizioni. E- così il 
partito moderato, che, eleggendo lui a 
capo, aveva creduto, non si sa come né 
perchè, di avere in lui una difesa cuna 
forza, non ebbe in lui che un elemento 
volontario di disgregazione e di 4-3so-

iuziona E, fino a ieri, se ae eoa vj^ti 
gli efletti. 

Che pensa, che vuole, che fa, questo 
nuovo don Liborio della storia politioa". 
italiana? Bgli vuole ridiventare Preci­
dente del Consiglio — questo è chiaro, 
Ma, par fare gli interèssi della, mqnart 
chia, 0 degli avversari della manarohla? 
Per esplicare il pen.«ero dell'itali» co­
stituzionale, 0 per dar modo a ,qtt$ll'«lr 
tra Italia, ohe (reme e si agita attoi:iK> 
alla costituzionale, di esplicare il pro­
prio! Per servire Iq Stato, o i uemlo» 
del medaaimp? Per, essere, aecondÀ. .1» 
formula degli antichi ministri, il servo 
del Re, o il servo delle fasioai estrema 
ohe nel loro interesse, formandogli .una 
maggioranza, si affaticano per inipoelp 
al Re? 

lo non credo ch'egli «tessp lo sappi*, 
e che a tali interrogativi, nelja Hlitil-
dine del sno studio o nelle diieassfost 
dei corridoi di Montecitorio, posea daee 
uqa qualche risposta eoncladeute.. Ma 
la storia di questi tre ultimi .anni ,dpi 
partito coaaerv8toi«,,deve,r«Hderft,pjù 
che sospettosi, preocoupati, ddl'jfWiOoe 
che egli potrebbe e3arcìtace.iMme„q>90 
del Governo, nell'interesse dellaijstita-
zioni. In qufsti ultimi tre ai}.qi ^glj a> 
;vrebb9 potuto ricostituire un j^rt i to 4i 
-Destra su basi solide e isioure, p. naS*t-
ralmante nuove, secondo i 4M<>vi i)isggili 
della dottrina a delia pratica p o l i t a 
consigliavano e imponevano. E i>ive,QP, 
afferrato, per la follia degli,avvapiotenti, 
il governo, non ha saputo trarne_il,p('<)-
fltto neceesario, non dico p^riWftptgpera 
la compagine dell'antico partito, màal-
meaq .^er ,npu distruggerla,: p, .all'iOp-
posizìonè, non sólo ctori' ha saputo in« 
nestarsi su nessun altro albero,, per.noo 
perire con sé e con i suoi, ma ha fatto 
di tutto per troncare l'albero stesso sul 
qualeI la sua fortuna, politioa è . fiorita. 

Quale strana forza.centrifuga,lo ilància 
s e i^ re fuori dalla sua via? lo non.ao; 
ma questo 6 certo: ch'egli preferisce 
sempre di e8.«er prigioniero tra: nemici, 
ohe signore tra gli amici. Uomo di corta 

sonale momentaneo; ed" e' incapace di 
preparar nulla di,serio e di siqirp per 
sé e pei suoi. Al bano^^tto î ì Toi;imj,_al 
reporter del Secolo si affrett?, a ,dice: 
« Stasera forse meriterà la voàj.ra Jo^e! » 
mentre avrebbe dovuto invepe ^jepsare 
di procurare' la lode della PerseóerafijSO 
e del Corrier^^,(ìellft ^ev.a. jB quella 
lode ch'egli brama jlal Sésotó,' o|tra a 
tutta l'aziona antefiorp,ea^roit^ùiàfi­
lano per dividere il partito mpi|erato 
— azione i qui effetti si sono riv^ati 
nel telegramma d'el. Circolo Pppol^re 
ohe alla vigilia 4ell6 elpzio^i,'.p^ni.fa-
stando di astenersi, prodppeva fa', l i t to­
ria,daii tfe radicali -T- 4 la rivptóipne 
dell' incoscienza politica, dplla pi)Si(la-
.nimilà morale, della ,volg;a^ilà jpljéllet-

-""Oh ! ' se . pou ,f0fsi loMpdiosa, non 
sarebbero cosi audaci. 

.NeUo.sprrise.affabiluiente, come si fa 
con una ti'mba. ' ' ' • 

— Infine, cara mia — disse un po' 
serio il giovano — quando Dio ha creato 
perfetta una donna, questa deve soppor­
tare necessariamente le noie dell'omag­
gio dovuto alla bellezza. 

Emilia riflettè un istante e timida, 
sincera, con la ingenuità terribile del­
l' innocenza, esclamò : — Lei mi vuol bene 
e mi rispetta, cosi dovrebbero far tutti. 

— Io... io... — balbettò il giovane, ma 
io li riguardo come una sorella, una 
creatura venutaci dal cielo per nostro 
bene, per nostro esempio! 

— Oh! come siete buoni tatti con me 
— proruppe la giovaaetta commossa — 
come farò io mai a ricambiare ?,.. — Poi 
sfuggendo dal braccio del conte Nello 
sorpreso, si perdette nella fuga delle 
stanze signorili. 

III. 

Da quella sera il conte Nello studiò 
Emilia, la protesse, salvandola dalle di­
chiarazioni inutili, dagli omaggi che 
talvolta hanno qualche cosa d'insultante 
per la donna. Ella dal tondo di un di­
vano, sotto l'ombre dei cortinaggi, rivolbO 
spesso il suo sguardo improntato di gra­
titudine verso di lui ohe, ritto, immo­
bile, ne analizzava l'anim.i entusiasta 
e pura. 

Erano mutue promesse, effusioni quasi 
fraterne, che nel mite ambiente delle 
sale affollate arrivavano fino a lei a 
colmarle il cuore d'infinita dolcezza. 

Ma intanto il conte si accorse di una 
cosa, Emilia attirava più che l'affetto, 

il desiderio degli uomini: la bellezza 
delia fanoiulla suscitava la fiamma ohe 
può in un momento divorare la farfalla 
vagabonda, avida di luce. Nello, che 
mal ne aveva oacolalo il valore fisico, 
si avvelenò del veleno degli altri, e le 
sue pupille ebbero bene spesso il guizzo 
improvviso, ohe lascia indovinare la cu­
pida voglia dell' uomo. 

-Allora fuggi, la lasciò sola, le rispose 
freddo quand'olia, con l'innocenza della 
vergine inconscia, s'attaccava a lai col­
mandolo di domande, chiedendogli se a-
vesse mancato, io ohe mai... in quale 
occasione. 

iStello impallidiva, tremava come per 
febbre e rispondeva: — Non vedi ohe 
son m_alato... non intendi nulla tu?.. 

La lotta si prolungò par un anno; 
l'innamorato giovane deperiva, passava 
fuori le notti, o si affogava nello stu­
dio, ma invano. Al solo vedere Emilia, 
che come splendida rosa attendeva il 
soffio animatore fecondo di ebbrezze, egli 
provava più acuto il tormento. Aveva^ 
degli scrupoli, nuovi in lui un.po' scet­
tico e stanco, ma non voleva sbandirli 
a nessun costo. Rifuggiva dall'idea d'im--
partire il suo nome aristocratico alla' 
fanciulla della boscaglia e rifuggiva del 
pari dall' idea di strappare l'innocenza 
al giglio immacolato. 

La San Dionigi vide il figlio man­
care, notò r occhio distratto e fisso, 
quel pallore che accenna la segreta sfi­
ducia e la struggimento interno. Ella, 
malata di cuore, die da anni e anni a-
spettava la morte, preparata allo, strappo 
improvviso cha avrebbe lasciato la fa­
miglia immersa nel lutto, tremò per 
Nello languente al par di lei. E Nello 

in quel tempo parve proprio l'essera 
predestinato a morire sul fiore degli 
anni. Alto, magro, aveva 1' occhio di 
quel nero vellutato, che risalta "s'trana-
mente sopra un viso b\auoo, es'dng'ue. 
I capelli lucidi, fluì'parevan'p ' gi iàsiu-
mìdi, ed i baffi neri ooa^e 'la' .^Ipnghe 
ciglia risaltavano apc.h'easi sulla ' bian­
chezza d?i dentj, donando^ a ' tntló il 
volto l'ombra inelanponica dei malati. 

Un giorno la contessa resplri'va a 
fatica sul suo seggiolone; vide Emilia 
appressarsi raggiante di salute e di 
bellezza. Agitata s'attirò la 'gjòvape vi­
cina e le disse : — Oh! perche mio figlio 
non è sano come lo sei tu? ' 

— Le pare sofferente il conte Nello, 
matrina mi.a? — interrogò à sna vòlta 
Emilia indecisa. 

— Sei adunque cosi spensierata...tu, 
così lieta.... — ribàttè quasi aspra la 
contessa, — che non t'accprgi del do­
lore degli altri? 

Emilia perdette subito la tinta rosata 
delle guaiicie'e fissò con si 'straziante 
emozi'òdè là matrina,' che qneStac'V av­
vide dell' ingiustizia d|l riptprovero. 

.— ^ent i , càfa, (n -(dóvi aiutarmi a 
scoprire la caiMa cha-,Mcìdé aud.jglio 
.Nello, poicliè, .ijapisci, se egli continua 
cosi ttiorfi'firimV 3i" quésta.... dì questa 

Ilio-grido' capiietta,^aggi dMlf labbra 
di Emilia, che aggrappandosi alle gi­
nocchia della cóptessa alzò l'.ocohip di­
sperato, quasi minaccioso. ' 

— No, no.... non sarà mai — disse 
Emilia — Iddio deve rispettare questa 
casa i|i anMli, di benefattori,... il conte 
.Nello vivrà a luggo,' a lungo ! 

(Ceitlimia). 
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tuale dell'on. Di Kudinì. Ed è possibile 
che, nella coalizione, possa egli rappre-
sontare di f^ote al paese a di fronte 
alla Corona una gareiitia od una spe­
ranza ? 

La prima volta che salì al governo, 
egli dovette, per bocos sua o di altri, 
promettere all'iistreaia Sinistra di non 
rinnovare la triplice alleunza. E fu pni 
costretto — per accreditarsi di fronte 
agli alleati — di rinnovarla an anno e 
mezzo prima: — ciò che diele luogo 
a quei due giorni di pugilato nella Ca­
mera italiana, durante i quali uè lui n6 
altri, e tanto meno il suo presente com­
pare Brio, poterono parlare. 

Ohe cosa premetterà ora, che non 
potrà mantenere dopo, per farsi oiutare 
nella nuova salita? 

10 non so, e credo che nessuno, 
poiché l'evento è tropp-j lontano, si pì-
glierà la pena di indagarlo. Ma l'auo-
malia di un uomo di Destra, che, per 
salire al potere, si fa tenere la scala 
dai partiti estremi ; l'anomalia di un 
uomo di Destra, che, per quel che può 
H dove può, sotto pretesto dell' opposi­
zione a Crispi, lavora al trionfo dai ra­
dicali, stimando minor distanza passi tra 
questi e lai, che tra lui e i suoi vecchi 
amici anche temporaooamenle da lui di-
Kcordi in questioni di procedura parla­
mentare; l'anomalia di un uomo di De­
stra, che s'inchina materialmente al 
tie, ma obbedisce moralmente a coloro, 
che, abbiano o no ragione, non è qui 
il ca.<!o di discutere, sono i nemici più 
aperti e dichiarati delle istituzioni; va 
notata, commentata, illustrata, se non 
altro come curiosità polìtica, se pur non 
si voglia come curiosità storica. 

Don Liborio Romana fa ridare, se 
considerato in sé, nella sua persona, nei 
suoi movimenti, in tutti gli atti della 
sua vita. Ma non fa più ridere, se con­
siderata nel fatala momento, nel tra­
monto d'un'epoca, nell'ombra che con­
fonde e sommerge molti uomini e molte 
coso... 

A quando? » 

ANCORA IL TERREMOTO 
Nella notte dal 3 a Firenze vi fa una 

forte scassa di terremoto ondulatorio 
durata dna secondi. Grande spavento 
nella popolazione, ma nessun danno. 

Ieri poi nel pomeriggio si sentirono 
due scosse di terremoto snssultori^ ab­
bastanza forti, accompagnate da rombi, 
a Leoben e Eisenerz (Stirla.) 

COME SI FABBBICAKOI SANTI 
A Piacenza era tristimente noto un 

uomo sporcissimo che eternamente gi­
ronzolava per le vie con un sacco sulle 
spalle, e andava raccattando stracci 
e carta nei ripostigli più nauseanti e 
luridi. 

Tempo fa il Giovati ad la caria, 
parchà cosi si chiamava l'uomo di cui 
si tratta, morì; si credeva che la sua 
morte dovesse calare un velo pietoso 
sulla memoria di quell'infelice, ma non 
fu così. Strane voci incomiaciarono a 
correre fra il popolino. 

Si disse che laggiù nel camposanto 
sopra la terra ove è sepolto il Giovanni, 
siasi verificato questo strana fenomeno. 

11 guardiano del cimitero, mentre ogni 
mattina racavasi qua e là per strappare 
le male erbe e pulire i viali, scorse sulla 
tomba di lai dei bellissimi fiori, li strappò 
e il giorno dopo risorsero più belli di 
prima. V'ha di più; per quanto s'affa­
ticasse ad estirparli, il giorno susseguente 
erano più che mai rigogliosi, vari ed 
olezifaoti. 

Accorsi i curiosi a vedere la tomba 
infiorata, si verificò un secondo fatto 
straordinario, secondo naturalmente si 
narra dal popolino. 

Molte donne osservarono che la terra 
si allargò, sul cumulo si formarono dei 
crepacci, e si vide il volto del già or­
ribile Giovanni, belllEsimo, pulito, sbar­
bato, spirante venerazione e simpatia. 

Le vecchie comari si misero allora 
a pregare gridando al miracolo, ed oggi 
corre tra il popolo del sito la novella 
che Giovanni è un santo, e tra la Cu­
ria di Borgo e quella dì Piacenza si 
pensa a fare qualche cosa, e, tanto per 
non perdere tempo, il vecchio abitante 
del cantone Buffolari, lo si chiama San 
GioDanni ad la carta. 

LaPolvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

p r ìil)ia]i6lu]>e 1 denti 
senza distruggere lo amatto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Gioraaitt. 

CALEiOOSCOPIO 

7 situroo (l3dS). MaiqqftrdQ patrUrcft d'Àqai-
lejà ^ U 4ao wìmm i a g m w m CiridiUd. 

X 
Vtx pwiiwo iH giorno. 
Ho l^ Mi^Eie, «podiftlmeQU in poììtùssk, sono 

come le botti: non Vftigono ehd pet qaallo eh« 
ci il mette deairo 

CogDÌxItml DtilL 
Per conaerra» gli upCragi tìtanmtd U stagìoae 

ìmprodottira e par aa anso iatéto. 
Si colloca rsatramità del gambo, cbe dovrà 

esaere freteo a taglUUo orìxxooUtmeDte, oofibo 
mia lastra sieumea ria^^aldata fortemstite fìoo a 
ohe l'oitMmìtà del gambo tinso sìa earboniziata. 
Poi si arrolge accan^tameote cìascana testa dì 
asparagìo con UQ poco di carta dì seta, e si 
coilocaoo ìa tma cassa sa d'ooo strato di polvere 
dì carbone beo seoi», ia modo ette QOQ ai toc-
elùiio l'aao con l'altro; ti ooproQO eoo altra pol-
v«re, e sa ([oesta «e ne ajj^uHta a» alfaro strato, 
e così dì Mgnito flao ad avere empita la easia, 
ohe dev'esaere bea diìnsa. 

A qaeato modo m caosarvano gli asparai^ ia 
tali uoodÌ2loni da aervirsì in tavola corno tagliati 
di fresco. 

X 
La iflnga. Monovsrbo. 

A C C D A 
SpiegaiioaQ dello scambio di vocale proQe<ìflnte, 

SERQENTB - SORSEStS 
X 

Per flnìM. 
EcU dei balloltaggì. 
Un caadìdaìo ut un dìicorso ai saot elettori 

e dice: 
— L'accoglieaxa da voi fittami coatro ogni 

mio merito.... 
Un elettore oatoiiiata, uscendo fuori tempo: 
—• Bene 1 bravo I è vero, è vero I 

Penna e Forbici. 

ha r abilità, la conoscenza e la buona 
volontà di regolare l'ambiente conforme 
agli interessi veri dell'ente Provincia. 

Queste poche parole valgano a con­
vincere gli eleitiiri di mantenersi stretti 
agli attuati consiglieri provinciali, che 
tennero degnamente il mandalo loro 
affidato dagli i-lettorl. 

Portiamo quindi un .iiimi i nostri voti 
pei signori: 

Brosadola avv. Pietro. 
Cucavaz dott. cav. Geiuìniano, 
Gabriel cav. Giacomo. 
Ferro doti. cav. Carlo. 
Trento conte cav. Antonio. 

PROVINCIA 
f (Di qua e di là del Judri) 

Elezioni amministrative. 
Sais Pietro at Nattaone, 7 gìogno, 

(Scila). Pessima impressione ha pro­
dotto qui una corrispondenza elettorale, 
datata da Cividale e comparsa due o tre 
giorni fa nella Patria del Friuli, in cui 
si proponeva.la non rielezione a consi­
gliere provinciale de! cav. Geminiano 
dott. Cooavaz. Il cav. Cuoavaz non è un 
ambizioso (io che lo conosco intimamente 
credo di poterlo affermare con sicurezza) 
e poco gli dorrebbe non essera ricon­
fermato nell'onorifica carica che ha co­
perto così bene per tanti anni: non è 
quindi nel suo interessa che prendo la 
parola, bensì nell'interesse del nostro 
paese. 

Il Distretto dì San Pietro, in addietro 
ebbe sempre due consiglieri provinciali: 
rimase con uno solo dopo ohe una in­
giusta ed illogica interpretazione della 
legga provinciale, proclamò la ineompa 
tibilità dal cav. prof. Giovanni Clodig, 
quale docente nel vostro r. Istituto tecnico. 
Ed ora queir ottimo e più ohe ingenuo 
corrispondente oividalese, ai quale sem­
bra di poter proporre « disporre, fare e 
disfare i consiglieri provinciali a suo ca­
priccio (sarei molto curioso di conoscerlo 
il brav'uomo ohe si arroga tanta auto­
rità), vorrebbe privarci dell' unico rap­
presentante che ancora abbiamo, invece 
di pensare a restituirci quello che ci 
fu tolto? 

Noi non siamo campanilisti, uè lo fummo 
mai, né vorremmo esserlo : però una qual­
che piccola pretésa credo possiamo met­
terla avanti anche noi, senza parere in­
discreti; tanto più ohe di nomini egregi 
ed atti a essore mandati al parlamento 
della piccola patria, ce n' è anche qui e 
parecchi. 

Intanto è bene sappiate che noi vo­
teremo ttitti pel oav. Oncavaz, il quale 
gode stima e simpatie generali nel paese 
e nel Distretto. Del reato tornerò ancora 
sulla questione — oh ! se ci tornerò -— per 
rivedere le bucce a chi se lo sarà meri­
tato ; per sventare gli intrighi combinati 
nell'ombra; ed anche per convincere chi 
per avventura credesse il contrario, ohe 
qui non siamo, dopotutto, un gregge di 
pecore al quale non va usato nessuno, 
proprio nessun riguardo. 

Faedia, 7 giagno. 
(R). Elettore anch'io, voglio dire al­

cun che sulle velleità dei corrispondenti 
della Patria del Friuli e del Forum-
Julii, di portare nuovi elementi, e più 
giovani, al Consiglio provinciale. 

Se si trattasse di fare le corse io bi­
cicletta 0 di giuncare al pallone, sarebbe 
rispettabilissima l'opinione dei detti cor­
rispondenti, ma in fatto di amministra­
zione, i più vecchi esperti ed onesti am­
ministratori, devono avere la preferenza. 

Saranno, e fuor di dubbio, integerrimi 
gli uomini che proponete, ma novizi ed 
inesperti nella compagine della ammlni-
strazioua provinciale; essi stessi, se vana 
ambizione non li conquide, dovrebbero 
dire agli elettori una schietta parola: 
Si rispettino _i vecchi; con accattiamo ! 

Nella amministrazione provinciale non 
devono esistere questioni di politica, o 
partigianeria, la sola tesi finanziaria ed 
economica deve emergere, e nessuno me­
glio dei preseuti provetti amministratori. 

Dal uóslro egregio amico avv. Vittorio 
Nnssi di Cividale, abbiamo ricevuto que­
sta mattina la segoentn dichiarazione 
con preghiera di renderla pubblica: 

« HIngrazio quegli amici norteai che 
hanno fermata la loro attenzione sul 
mio nome proponendomi Consigliere pro­
vinciale per il Mandamento di Cividale. 

Devo però dichiarar loro, che, in causa 
delle mie occupazioni e delle altre cari­
che pubbliche che copro, mi sarebbe in 
questo momento impossibile accettare il 
nuovo onorifico mandato, della cui offerta 
spontanea e lusinghiera serberò sempre 
prato ricordo. 

Cividale, S ^agao 1895. 
Àvv. Vittorio Nussi», 

U M raccolte Wnlaia in America. 
L'Università di Cornell negli Stati 

Uniti possiede una considerevole raccolta 
friulana, che desidera vivamente di am­
pliare. Si è rivolta a tal uopo ad un 
letterato di Firenze, il prof, W . Fiske, 
il quale alla sua volta ha fatto un viag­
gio a Gorizia per parlare col oav. Cat-
tinelli, direttore onorario e coordinatore 
ili quella Civica Biblioteca, e procurarsi 
quante più possibili opere edite ed ine­
dite in dialetto friulano. 

l i ' t u f a n z l a d i s g r a z i a t a . L'al-
tr ' ieri a Timau venne investita una 
bambina di circa otto anni da un carro 
guidato da un tale di Ceroivento. La 
fanciulla riportò lesioni gravi così da 
doverne morire poco dopo. 

F u p t o d i toramsslo. A Cava-
liceo in danno di Luigi Tion detto Bi-
din, vennero rubata due pezze di for­
maggio del peso di kg. 15, del valore 
di L. 25, nonché un ombrello. 

Si crede che sia autore del furto nno 
spazzacamino che da otto giorni si tro­
vava presso il Tiou, e ohe se ne andò, 
insalutato ospite, la sera stessa del furto. 

Che refrigerio lavarsi col Sàpol ! 

UDINE 
(La Città e_n̂  Comune) 

l a e x t r e m i s . Stesserà alle ore 
8 si raduna il Consìglio comunale per 
discutere e deliberare sull'ordine del 
giorno già da noi pubblicato. 

È l'ultima seduta del Consiglio sorto 
dalle elezioni generali del novembre 
1889. Auguriamo un felice ritorno,... a 
quelli che torneranno a Palazzo; e un 
po' di santa rassegnazione agli altri 1 

La lotta elettorale in Friuli 
S g u a r d o r e t r o s p e t t i v o . 

Scrivono da Udine alla Riforma : 
< Ad elezioni finite si può di esse 

parlare sine ira et studio ; si può giu­
dicarne serenamente, senza che preoc­
cupazioni di parte facciano velo alla 
mente. 

Ricordo di avere scritta mesi sono 
alla Hì/ocma, che non tutti i rappre­
sentanti del Friuli si potevano conside­
rare siccome la espressione sincera del 
sentimento della maggioranza dì questa 
provincia; e che io dicessi il vero, i 
fatti l'hanno provato. 

Le testé compintesi elezioni politiche 
hanno dato per risultato finale : sette 
deputati ministeriali decisi, uno di be­
nevola aspettativa, ed uno di mite op­
posizione radicale. 

Scrivo con intenzione « di bene­
vola aspettativa » perchè il Marinelli 
ebbe fra i suoi sostenitori più convinti 
e più caldi, e Gemona lo provi, uomini 
di indiscussa fede ministeriale, che lo 
accettarono con entnsiasmo perchè sti­
marono doveroso rendere omaggio ad 
un nomo eminente nel campo scienti­
fico, e perchè egli aveva detto di non 
voler inquerire-sopra atti passati che 
egli non approvava, del ìàinistero, e 
solo preoccuparsi che il Paese avesse 
un Governo degno e forte ; e perchè 
aveva pubblicamente riconosciuto il molto 
di bene recato dall' amministrazione Cri­
spi all'Italia. Ed inoltre scrivo e di mite 
opposizione radicale », perchè se il Lnz-
zatto è riuscito senza contrasti, senza 
competitori, si fu anche perchè si sapeva 
che egli, uno dei Mille, era legato da 

«ntica devozione personale a Crispi e { 
non consentiva nei metodi dì lotta da 
aleSàt suoi colleghi iniziata, lotta non 
p^ltiàntesi, coma, egli-avrebbe destde-
ràto,;sapra queationi di indirizzo poli­
ticò, Ola sibbene snpra anim'isità indi-
vldnaifl 

Ed ora qualche brevi- ed obbiettivo 
cenno retrospettivo, 

Udine èra rappresentata dal radicale 
avvocato Girardini, e per l'inerzia di 
molti e la inaSilità di alcuni capi-partito, 
sì era giunti all'ultim'ora senza un can­
didato di ordine da opporgli. 

Con sincera, generale simpatia, s eòa 
certezza di rieseita, ai era pensato ai 
nomi onorandi dell'avv. Schiavi che non 
volle per,,antichi disgusti della vita 
pubblica acconsentire; dal dott, Fabio 
Celotti, ano scienziato dotto e geniale, 
un patriota egregio, nn liberalo costante 
ed antico, ohe per ragioni professionali 
non potè accettare; e del cav, C. Ke-
chler, industriale stimatissimo, che Op­
póse uà energico rifiuto. E cosi si giunse 
quasi alla vigilia delle, elezioni senza 
candidati. Ma alla comune indolènza si 
sostituì, con atto nuòvo nelle nostre tra­
dizioni politiche, ma nobile e coraggioso, 
il generale di Leena, che pose da solo 
la propria candidatura, non splótovl da 
persona'e ambizione, ma solo per impe­
dire che si abbandonasse un campo di 
battaglia a noi favorevole; e lo fece con 
un proclama bellissima nella sua mili­
tare fierezza, e nel quale risolutamente 
egli affermava doversi lealmente appog­
giare l'indirizzo governativo. 

La sua iniziativa fu accolta assai bene, 
moltissimi uomini eminenti appoggiarono 
pubblicamente la sua candidatura, ed il 
Dì Lenna riasci a primo scrutinio con 
grande maggioranza. 

A Cividale, senza contrasti, riuscì con 
bellissima votazione, un giovane, un homo 
novus, che già ha retto abilmente par 
molti anni il sindacato di Udine: Elio 
Morpnrgo, che dà di sé grandi affida­
menti e jegittiraa molte sparanze, e che 
si presentò con programma francamente 
ministeriale. 

Altro favorevole al Ministero attuale 
riesci, senza competitori, a Spilimbergo: 
r avvocato Alessandro Pascolato, un 
grande valore parlamentare restituito 
dal Friuli a quella vita politica nella 
qaale ebbe ed avrà, per le dòti eminenti 
dell'anima e dell' ingegno, parte notevo­
lissima. 

Altra riparazione doverosa fu quella 
del Collegio di S, Vito al Tagliamento, 
che rimandò alla Camera l'avv. Vin­
cenzo Marzio, ministeriale, uà valore 
amato e stinrato, e che sostituisce nella 
Deputazione friulana il radicale Galeazzì, 

A Tolmezzo non ebbe opposizione il 
ministeriale cav. Gregorio Valle, e, 
come dissi, riescirono a Gemona il prof. 
Giovanni Marinelli, ed a S. Daniele 
l'avv. Riccardo Luzzatto. 

A Palmanova, dopo una votazione di 
ballottaggio vivacissima, fu eletto il mi­
nisteriale gene, a'e comm, Raffaele Te-
rasOna, proven'.eate dalla dotta arma 
del Genio, Ed a proposito di qnest'ul­
tima elezione esprimo il voto che, dis­
sidi puramente locali e non giastiScati 
da ragioni politiche, si compongano, e 
che si ristabiliscano gli antichi cordiali 
rapporti di buon vicinato fra alcuni im­
portanti centri di quel Collegio, centri 
che non hanno conflitti d'interessi e 
che debbono quindi avere identità di 
sentimenti, 

E cosi la lotta politica in Friuli è fi­
nita, e da essa é escita evidente la î -
spressiona di un vivo desiderio: quelio 
che ia nuova Camera legiferi di più e 
ohiacoheri meno; ohe dia una somma di 
lavoro utile maggiore, e che meno sciupi 
credito e forze in scandali che tolgono 
fede nelle libere istituzioni parlamen­
tari; e questo desiderio è insieme mò­
nito severo a quanti abbassano la as­
semblea legislativa ad arma di pugilati 
personali, non giustificati da alte ra­
gioni di ordine pubblico, ma fomentate 
da irosi risentimenti, > 

11 desiderio .espresso dai friulani col 
risultato di questa lotta elettorale — 
cai accenna nella chiusa della sua let­
tera il corrispondente della Riforma 
— parte da una popolazione ohe, per 
patriotismo, per l'amore indomito della 
libertà, per boon senso e rettitudine, 
non è inferiore ad alcun' altra d'Italia. 
E' bene notarlo, poiché ciò dimostra 
che la parte sana del Paese non ei la­
scia rimorchiare dai facinorosi che vor • 
rebbero abbattere Crispi perché vedono 
nell'energia e nel patriotismo del vec­
chio statista un ostacolo insormontabile 
alle loro smanie demolitrici 

U n a d i m o s t r a z l o n c e l l a fu 
fatta ieri sera mentre suonava la Banda 
cittadina sotto la Loggia municipale. Una 
ventina di ragazzi domandarono l'inno 
— l'inno, senz'altro — e la Banda suonò 
l'inno di Garibaldi. Quindi i medesimi 

i ragazzi cominciarono a gridare abbasso 

Crispi 0 qualche evviva; ma vennero 
due guardie di P. S. a farli smettere. 
Non no valeva davvero la pena, trat­
tandosi di un passatempo cosi Innocente 
ed innocuo. 

GONCOBSOBmOKALEFmAHO 
delle Bande iuiisieaU. 

Ecco il regolamento par qaiato oon-
corso, che abbiamo annonciatd ieri, a' 
che si terrà nella nostra città in oeca-
stnne della prossima E'ipnsìzìone agri­
cola :, 

art. l — Nel ,2ó agosto p. v, sarà 
tenuto in Udine nn concorso delle Bande 
musicali del Friuli. 

art. 2 — Le Bande caacorrooti do­
vranno trasmettere entro il IO agosto 
al Municipio di Udine la indicazione 
del numero e del nome dei bandisti e 
la nnumerazione degli istrumenti col 
visto delle rispettive Autorità enmanalr. 

art. 3 — Le Bande concorrenti sai-
ranno classificate in due oategoria: alla 
prima non potranno ooncorrere ohe le 
Bande composte di almeno 30 esecutori 
oltre la batteria; alla seconda le Bande' 
composte di almeno 20 eseontcri oltre 
la batteria. 

art. 4 — I premi od i .compensi 
fissati sono i seguenti : 

per la I* categoria: primo premia 
lire 500 e diploma; secondo premio lire 
200 e diploma; 

per la 2 ' categoria : primo premio 
lire 200 e (]ìpioma; secondo premio lire 
100 e diploma. 

Alle Bande coneorreoti di prima ca­
tegoria sa:à corrisposta au'iadenuità 
di lire 75 cadauna, e di lire 50 a 
quelle di seconda categoria. 

art. 5 — Le Rande coneorreoti alla 
prima categoria dovranno eseguire la 
sinfonia della Gazza ladra del maestro 
Rossini ed un pezzo a propria scelta ; 

quelle della seconda categoria due 
pezzi a loro scella, osclosi i ballabili ed 
i concerti di bravura. 

art, 6 — Le gare, da tenersi in 
pubblico, saranno presiedale da una 
Giuria i cui componente sarsnao nomi­
nati il giorno precedente ia gara. Spet­
terà a questa determinare le modelità-
degli esperimenti. Il giudizio della Giaria 
sarà Inappellabile. 

art. 7 — Il conferimento dei premi 
sarà fatto subita dopo l'esperimento in 
base alla votazioni della Giaria. 

art. 8 — Nel caso che più Bande 
conseguissero pari votazione, i premi 
verranno tra loro suddivisi. 

ari. 0 — Le Bande premiate saranno 
tenute ad esegaire an concerto di al­
meno 4 numeri nelle località che ver­
ranno destinate dalla Giunta Munici­
pale. 

art. 10 — La Banda Manioipaie di 
Udine à esclusa dal concorso. 

C o n d i z i o n i I g i e n i c h e e s a ­
n i t a r i e d e l l a P r o v i n c i a d i 
U d i n e d u r a n t e V a n n o 1 8 9 3 . 
È stata pubblicala io volume questa re­
lazione del medico provinciale cav. Fra­
tini, letta al Consigliò sanitario provin­
ciale nella sedata dell'8 ottobre 1894. 

Nei prossimi numeri ne faremo qual­
che estratto delle parti più interessanti ; 
e frattanto notiamo che questa relazione 
si occupa anche di cose ammesse nella 
precedente; o cioè: delle condiziaai igie­
niche degli Ospedali ed altri laóghi di 
cura. Stabilimenti balneari, RÌCOTOTÌ or­
fanotrofi e simili, Cncina economiche. 
Forni rurali, Macelli pubblici. Stabili­
menti industriali. Lavatoi pubblici; della 
difiisa contro l'invasione colerica in Pro­
vincia ùel 1893; delle infezioni trauma­
tiche ; e della tubercolosi dell' uomo io 
relazione colla tubercolosi degli animali 
bovini. 

È suparfloo dire che.questo lavoro del­
l' infaticabile. cav. Fratini è acobratia-
sìmo in ogni sua parte, e compilato con 
quella scrupolosa cura di ricerche a dì 
analisi, che il dotto e zelante faozio-
narìo adopera sempre nell'adempimento 
del suo difficile mandato. Anche da que­
sta relazione, i nostri sanitari, i Mu­
nicipi, le popolazioni, possano trarre 
larga messa di utilissimi insegnamenti. 

P e r l ' e q u i t à n e l l a i m p o s i ­
z i o n e d e i t r i b u t i . Consta alla 
Tribuna che fra i progetti di legge che 
verranno presentati alla Camera dei 
dopatati, ve n'è uno che riordina tutte 
le materie dei tributi locali. 

E' questo un progetta di molta im­
portanza, che ha due scopi: rendere più 
logica la tassazione e nello stesso tempo 
più giusta. 

Con questo progetto, invero, si mira 
a impedire che possano rinnovarsi a-
busi finora verificatisi : che cioè persone 
le quali o non dovrebbero venire tas­
sate 0 dovrebbero esserlo molto meno, 
patiscano iogiustizia a totale vantaggio 
dei maggiurontì p<3co scrupolosi. 

F a r m a c i a d a v e n d e r e . É in 
vendita a Udine una Farmacia posta 
nel centro della città. 

Per trattative rivolgersi in via Li-
ratti Q. 36. 
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I d r o g h i e r i p o s s o n o v e n ­
d e r e m e d i c i n a l i » Una impuruuta 
seataota venne prunuricista d'Uls Corte 
d'Appello di Torino, in osa causa pro­
mossa dal Pobbilco MìuÌ8tero contro pa­
recchi droghieri di Villerboit, scensati 
di avere contravvenuto ali» leggi sani­
taria vendendo del solfato dichinioo, e 
che erano già «tati assolti dal Tribanale 
di Vercelli. 

«La legga di «aoìtà pubblica — ha 
giudicato ia Corte di Appello — non 
vuole, atatuire.un privilegio per i far­
macisti, ma ebbe uno scopo assai più 
alto ed importante: qaeUo di salvaguar­
dare la aalute pubblica, prescrivendo u-
uicameute sotto quest'ultimo aspetto che 
i soli farmacisti possano fare la dosa­
tore dei medleioali. 

f Quando però il malato, o chi cri<de, 
abbisogna del rimedio e intende, acqui-
ataudo la materia prima, fare «la si 
atsssu. la dosatura, anche con pericolo 
di danno alla, propria salute, la legge, 
in simili fatti, i quali interessano sol­
tanto la persona che li compi», non 
può Intervenire per limitare la libertà 
della stessa >. 

P r e s t i t o a p r e m i B e v l l n c q u a ' 
l a l l l a s a > 38* estrazione 1° giugno 
1895. 

Obbligazioni Premiate 
Raai. Lire Serie Nam Sui» 

4004 
12200 
12462 
23469 

Lire 
71 
69 

SS lOU 
96 50000 
68 100 
84 100 

11 17 18 
46 48 53 

G r a t i s . Per speciale accordo con 
la ditta G. C. Hériott di Venezia, i no­
stri abbonati e tutti coloro che OB li-
ranno richiesta potranno avere la Guida 
dell' Esposizione Internazionale Artistica 
di Venezia. 

Cantina sociale di Strà 
(Società aaoaiau per anooi). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito Aliale di Udine si trova 

fuori porta Venezia{ lo spaccia a soli 
daschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo dì via Manin ; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

Ossarvazioni meteorologicha 
Stazioni; di Udine — li. Istituto Tecnico 

6 - 6 - 9 5 joreD ora 15 orasi 7 gin. 
ore » 

lìàr. rìd. a ÌÓ 
Alto m. 116.10 
lìv (Ul iDard 761.3 751.6 7S0.4 7 « . 3 
Umido relat. ' 7S 74 73 » Stato di Cialo Cùp, cop. miato misto 
Acqua età mm 
|(dir0zìoue 

0.8 0 6 — ... Acqua età mm 
|(dir0zìoue NE NW — ;(?«!. Kilom. 3 10 — — Tarm, ecntì^. 20.6 20. « ir,» 21.6 

100 5201 
100 12309 

39 1000 21596 
72 500 24088 

ObblJgazioQi premiate con L. 20 ca-
daàoa. 
Serie ^1769, Numeri 1 10 
21 27 ^ 30 31 3o 38 43 
54 '61 66 77 78 80 82 89 92, 

Un grao namoro dì Obbligaziooi ven-
Dero rimborsate con lire 10 cadauna. 

R i n g ^ r o s i a m e n t o » Ci viene co­
municato cou preghiera dipubblica/'iooei : 

«1 cìttadiQ] della parrocchia del Gar-
mioe si seutoDo ip dovere di riogra-
zisre l'oD. Giaata Municipale, pel sol­
lecito provvedimento preso di aver fatto 
alloutaoare dall'interno dejla città gii 
emigranti galiziani, che se f'jssero ri­
masti poterauo apportare sene conse­
guenze. 

interessano poi l'on. Oiuata a voler 
inststore Jiei preso provvedimento». 

11 S u p | » I e i t i e n t o a l . Fog;IÌo 
p e r i o d i c o d e l l a R« P r e f e t t u r a 
-«il U d i n e » N. 96, del l"* giugno 1S95, 
contiene : 

— Z/aacùt» d«E TrìbuoaJd di Pordeaooa, BQ 
rìehÌMfa d̂ 'ammìnistrfttora tomporaoM dal 
baneficio parrocehi&le di ChioaSf ha citato 93 
ditto'eoalamaà p«r «entint prouDociare fa com-
mstisioM in denaro della prettaiione qoarante-
^maìe da essi dorata al beneficio attore poi 
fntdi lùpàUÌTi 

— Xjiigia Qaereoa ved. Da Rios ha fatto t-
•taaza al Trìbuale di Pordenone per la stima 
4el bèni ìafflobili siti in Cordorado posaedatì 
da Baruo» Qioseppe, Panxio Girolama • lano-
eeate Vineeuo. 

— Atto di rìeonoseimeoto gtorìdico della So­
cietà operaia di mutuo loccorso di Ganeva di 
Sacila. 

— É aperto il consono per il conferimento 
di due rirendite di generi di prìrativa in Ca-
atìoiu di Strada. 

— A coratora daìroredità giacente di Ortis 
Francesaw renne nomicato l'arv. car. Domenico 
Barnaba. 

— D lindaco dì Baocolana fa noto che a tntto 
.i| 31 l a ^ p. r̂  ò aperto il coacorgo al posto 
di.ooaMtn dalla aeuola mrala miata di tersa 
eUisae. 

— Q notaio Cordignano dott Agostino renna 
tramutato da Ariano a Moggio. 

—- Il Tribanale dì Tolmexxo sa rìchieeta di 
Tomaaelli Daalo da Sseìle ha fìsuto Radianza 
del IS loglio p. 7. per La rendita dai beni siti 
in. mappa di Moggi* di pertiaanza dell'eredità 
di Simonetil Pietro txx Andrea di Moggio. 

— n twrmiae otile per fare l'auccento non 
minora del loito ini beni di pertinensa dì Ta-
mulo Leonsrdo fd Antonio di Villamexzo« scader 
presso il Tribanale di Tolmeaxo, coU'orarìo d*af-
ficìo d^ giorno 14 giugno corr. 

Monte di Pietà di Udine. 
V e n d i t a p e g n i . 

Col giorno 8 corr. ore 9 ant. si darà 
principio alla veiidita dei pegni scadati. 

Allo scopo di agevolare l'acquisto dei 
pegni stesai ed evitare agli aspiranti 
qualsiasi perdita dì tempo, da qualche 
anuo venne adattata l'esposizione dei 
pegni da vendersi che ha luogo nel me­
desimo locale delle vendite dalle B alle 
9 ant. 

Durante l'esposUione chiunque può 
fare un'oferta, noa minore del 10 0|0 
sul dato d'asta segnato su ciascun pe­
gno, e quest'offerta, cantata da un de­
posito corrispondente, cliapenstr daira.ui-
atare all'asta pubblica e conferisce il di­
ritta dì ottenere il deliberamenlo del 

. I>fgqo, 9i|aB^o però nella prova del pub-
- hlioò incanto, non venissero fatte offerta 

maggiori. 
Udine, 6 giugi» 188S. 

F P l i c h i v u o l e d l 8 8 e t o i « i c o n 
ùmi taxx» d i s q u i s i t a e e r v o -
S l a . Nella bottiglieria Ceria & Parma, 
in Mércatoveochio, si vende la rinomata 
ed eccellente Bina dlStsinfsld dei Fra­
telli ReiDìngsua di Graz a centesimi 
I S al bksMen. 

Erano io tutto, al 30 giui;na 1894, 
in numero di 3980 su H'130 ufficiali. 

Distìnti per grado i 3930, ai riparti­
vano come segua : 

1 generale d'esercito, 22 tenenti ge­
nerali, bi maggiori generali, 236 colon­
nelli, 213 tenenti colondslti, uOO mag­
giori, 1813 capitani, ICG9 tenenti, 73 
sottotenenti. 

Distìnti invece per arma erano : 77 
stato maggiore generala su una forza 
di 149, per cento, 0,52; 84 corpo di 
stato maggiore, id, 174, id. 0,49 ; 1842 
fanteria, id. 7740. id. 0,23; 285 caval­
leria, id. 973, id. 0,30; 568 artiglieria, 
id. 1714, id. 0.33; 18!» genio, id. 610, 
id. 0,30; 209 carabìni»n, id. 578, id. 
0.40; 179 corpo sanitarin, id. 623, id. 
0,28; 119 corpo di commissarialo, id. 
340, id. 0,32; 317 corpo contabile, id. 
1341, id. 0,23; 50 corpo veterinario id. 
201, id. 0,27. 

Come si vede, il corpo più ricco dì 

r andamento bachi, ma sono idee nere 
che spariscono al primo raggio di sole. 

.Dispacci recenti da Yokohama, dicono 
che le previsioni poi nuovo raccolto boz­
zoli sono favorevoli e che questo pro­
mette di superare alquanto quello del-
l'anoo scarso. 

(D>l SoU). 

Bollettino della Borsa 
UOIHB, 7 giuguo 1895. 

Ital. 5 V« ooatanti 
> Oae maaa . . 

ObbligMÌooi Asse Koelea 5 •/, 
ObfellcitataMl 

Ferrane meridionali 
3 V. Italiana 

Fondiaria Banca d'Italia 4 V, 
• < • 4 1/̂  

S'̂ /B Banco di Napoli 
Ferroria Udìne-Pontebba 

Tempemtara \^^^^^ ^ Q 
Temperatura mioima all'aperto 17.0 
Tèmpo proòaòils: 
Venti deboli iatorno larinte — Cielo vario 

con qaalcha temporale al nord. 

Alla Yigillajel[a riaperto 
L'Esposizione finanziaria — 

Le interpellanze — U eser­
cizio provvisorio. 

Roma, 6 giugno. 
Si ritiene probabile che resposizìoue 

finanziaria venga Ssjata pel 17 corr, 
L'esposizioue sarà relativamente breve, 

avendo già l'oo. Sunuino esposta detta-
guarnente nel periodo elettorale la si-
tniizione' attuale della finanza e i propo­
siti del governo per l'avvenire. 

* 
« « 

Le interpellanze pervenute alla Ca­
mera sulla politìc'i ecclesiastica, saranno, 
per domanda del Governo, svolte insieme 
a quelle anlla politici interna. 

Se la Camera accetterà dì tenere due 
sedate al giorno, il Governo acconsen­
tita che lo svolgimento delle interpel­
lanze abbia Inogo, come nella passata 
legislatura, in un giorno fisso della set­
timana, per esempio il lunedì. 

Naturalmente lo interpellanze sull'in­
dirizzo politico de! Governo sì svolge­
ranno subito. 

Il Governo risponderà senza indugio 
anche a tutte le ìoterrogazioni di cui 
già parecchie sono pervenute all'ufficio 
di presidenza, 

* * » 
iNel pomerî 'gio il Consiglio dei mini­

stri continuò a discutere intorno ai pro­
getti di Ifiggs dei quali il Governo in­
tende di domandare l'urgenza, afdnchò 
si discutano avanti le ferie estive, li 
Consiglio è concorde nel domandare alla 
Campra soli due mesi di esercizio prov­
visorio. 

Furono presi accordi prelimiaari per 
la formazione delle liste di candidati 
alle varie Commissioni permanenti della 
Camera. 

, ,. , - I"" "'->'•• •'.' FooJo Oas» Risp. MiUiio.5», 
mogli, relalivamente al numero di>gll pr^uto Projinci» cU UJÌM . . 
uftlciali, è quello di stato maggiore. (T!Ì 
vivne subito appresso, e quasi gli con­
trasta la palma, l'arma benemerita; se­
gue a rispettosa distanza rartigliaria, 
che hi alle calcagna il corpo di cmn-
mìs.sariato ; vengono, dopo due o tre 
passi, mantenendosi alla atessa altezza 
il genio e la cavalleria. 

Poco coniugato è relativamente il 
corpo sanitari'; l'arma meno forte in 
coniugazioni regolari è la fiiiiurìa. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTI-^O 

L'on. Ferrari migliora 
Con vìva e sincera soddisfazione, e 

facendo voti che il telegrafo continui 
a portarci notìzie liete, pubblichiamo i 
seguenti telegrammi : 

Rimini 6 — Stamane l'on. Ferrari 
è migliorato. La respirazione è più 
calma, il polso meno frequente, la tem­
peratura più bassa. Le condizioni ge­
nerali sono discrete. 

Rimini 6 — Le condizioni generali 
di saluta dell'on. Ferrari sono miglio­
rate. Continuano da ogni parte le ma­
nifestazioni di cordoglio e di indigna-
ziono. 

Rimini 6 — Il bollettino delle ore 
tre pora. dichiara che sì medicò al Fer­
rari la ferita; e che tanta, il foro del 
proiettile, quanto il contorno della fe­
rita operata io conseguenza della trii-
cheotomia sono perfettamente privi d'in­
fezione. 

Roma 6 — Un dispaccio da Kimìni 
alla Rifoì-ina dice che il Gatteì, au­
tore dell'attentato, si dichiarò anarchico 
all'autorità giudiziaria; ma si sa che ap­
parteneva al partito repubblicano. 

I matrimoni nell'esercito 
.\lla vigilia della presentazione del 

disegno di legge ptir regolare la posi­
zione degli ufflciali ohe contrassero roa-
trimouìo 0 unione religiosa senza il re­
gio assentimento, \'Italia Mililare ereds 
utile fdr conoscere il numero degli uf­
ficiati dell'esercito permenente ammo­
gliati legalmente. 

La prossima amnistia. 
Roma 6" — Si assicursi che 

il iii.scorso della Coronti con­
terrà un elevato accenno alla 
possibilità che, rientrata la calma 
negli animi e cessata lo agita­
zioni, venga accordata l'amni­
stia a tutti i condannati dai 
tribunali di guerra. 
Cortesie fra l'Italia e la Francia. 

Roma 6 — Vengo informato 
che ieri a Parigi il ministro 
degli e.steri Hanotaux e-spresse 
all' ambasciatore nostro, Tor-
aielli, ivi vi ringraziamenti del 
Governo francese per le acco-
glienzu fitte dui (joverno ita­
liano alia rappresentanza uftì-
ciiile francese alle feste di Ma­
genta. 

Stamane poi l'ambasciatore 
francese BiUot si è recato alla 
Consulta per esprimere ufficial­
mente uguali sentimenti al mi­
nistro Blanc. 

N O T E A C 5 R i C O i . E 

Le nos t re campagne . 
IDcco le notìzie agrarie della decade 

di Maggia : 
La decade fu piuttosto favorevle alla 

campagna, sebbene il tempo sia stato 
alquanto incostante specialmente al nord 
e al centro della penisola. Il grano che 
comincia a biondeggiare in Sicilia ed è 
in fiore altrove, promette un raccolto 
abbastanza buono ed abboudanie. Le 
viti SI mantengono belle e sono ge­
neralmente cariche di grappoli. Com 
parveiu diveisi luoghi dell'Italia medì.i 
e meridionale un po' dì peronospeia, con­
tro la quale continuano attivissime le 
irrorazioni cupro-calcìche. 1 foraggi sono 
abbondanti in tutto il Regno. Si desi­
dera il tempo caldo ed asciutto nel con­
tinente. 

.%xli»til 
Banca d'Italia t 

p iH Udina.-
ii Popol&r9 Prìolaiui . . 
e Cooperativa Udineso 

Cotonificio Udinou 
. Veosto 

SocietÀ Tramvia di Udine . 
. Farr, Merìdiooali. . 

. Medjterraaea. 
(jAtubl e vulutif 

PraQci» ebéque 
OcrmauÌA 
LoDdn 
Aiutrù e Baooonote . . . 
Corona 
Napotooni 

Cbìnania Parigi sa coupons . , 

Tandenxa bcona 

6 gin. 

03,̂ 5 
96.-

S O O . — 

a88.-
4 9 0 -
« 5 . -
mo.— 
512 — 
109,- -

M7.— 
115.— 
120,~ 
33.50 

!:!00, 
2«S. 

70,— 
« 7 1 . -
M O . -

104.70 
129.10 
2S.42 

217.— 
107 -
20.93 

89.6.1 

7 gm 
93.7S 
9B.B5 
93 . -

soo.~ 
289,— 
40O.— 
«6.— 
400.— 
140.— 
513.-
loa.-
841. -
115.-
180. -
!>3.sa 

la»,— 
285.-

70.— 
677.— 
601.— 

104.80 
129.15 
WAÌ 

zn.'U 
107.-
20,91 

89.67 

ANTONIO PANNA 
U t l l a e — Vìa Cavour — U d i n e 

Al sorvizio di Sua UaMiti U B« 

Grande assortimento cappelli da uomo 
dello rinomate fabbriche. 

Unico ed eselosivo deposito della ce­
lebre Casa Johnson e C. di Londra. 

/Vasortimrjuto cappelli flessìbili di pro­
pria fabbricazione. 

Laboratorio e confezione di cappelli 
per signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultimi moda. 

Kicco assortimento di modelli delle 
primarie Case nazionali ed Bst«ri<, se­
condo le ultimissime novità. Si riducono 
secondo i costumi più moderni. 

Modicità nei prezzi. 

AITTOHIO AKQELI gemila respoasalnle 

!!.•?#••*£ 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLE SOUOLB DI VIENNA 

AssHeicr inaiti aiM ti AotL grof. MMit 
Visite e GOMiQti ìallB uni 8 i e 11 

U d i n e - Via Poscollf, 5 - U d i n e 

."da Signore e Signori UUìraa mode <l«lla prìoiarerm O c m f Q O 
0 detresUta dx VClll l . OC 

STOFFE 
per abili 
il metro, nonché utofTa fioiBsiind a pretìchiaslma a prezzi conrAaipjiti. Qaftltmtiue qavitiU 
franco di porto a domicilio iu tutti i paeii d'Karopa. 

OUT ri.^CiGU e C.'-- - XL'IIIGO (Svizzera) 
Casa di apedizioae di atoffe par Signore e Signori. 

CAMPIONI FRANCHI — DipIocaaU nel 1833 - • FIGUUINI DI MODA GRATIS 

Corriere co inmercUle 
Sete. 

Mihno, 6 giugno. 

In causa forse dbl tempo piovoso che 
abbiamo, oggi ì noatri detentori quasi 
generalmente si BOO") provati a soste­
nere di più le loro rimanenze di seta. 

Questo aumenta di pretese sembra 
che abbia poco fruttato se giudichiamo 
delle pochissime transazioni odierne, 
anzi forse è stato uno dei motivi pei 
quali lo vendite vennero sempre più 
restringendosi. 

I compratori per altro non si smuo­
vono dalle loro idee ohe si rilevano sem­
pre in offerta basse e non è ohe pei soli 
articoli preferiti e scarsi oh' essi si di­
mostrano un po' più andanti. 

Con tutto questo, gli affari della gior­
nata risultano sminuzzati e di lieve im­
portanza; qualche greggia per bisogno 
di filatoio, e qualche lavorato il di cui 
detentore non sia troppo ostinato, ecco 
il riassunto del mercato odierno. 

La pioggia, che già da 48 ore ci per­
seguita, dà ad alcuni da pensare per 

CON A C A P O 
il comm. C a r l o Saj^ l lone» msdico 
di S. M. il Re, ed i signori comm. liuij^^i 
C h i e r i c i , cavalier prof. l U c c o r d o 
T e t i > cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. doti, C a c c i a l u p i , cav. prof, G> 
ftIagiiani,cav.dott.G> Q i U r i c o , in 
congrega, lutti di Roma, î d iu seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo un.inimitù per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

per la Golia, lienella, Cilcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diflìcilì digesiionì e 
catarri di qualumiue forma. 

Premiata con @ m c d u g r i l c d ' o r o 
e 'ii d i p l o m i d ' o n o r e e con m c -
d o g f l i a d ' a r g ^ c u t o ai IV Congresso 
scientifico inieruazioLale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre ISO'l. 
Concessionario per l'Italia A. V. Riiddo, 
Udine. 

Si vende iu tutte le drogherie e 
farmacie. 

PICO & ZAVAGNA 
U D i r V E 

Viale della Suzione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbono dolce — Carbone fossile — 
Coktì — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udi'iO. 

Ageuzia dulia Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

iiappresentanza e deposito dell' Acqua 
di Gieichenber^ > Johannisbrunnen ». 

< ( A a U A n O G L O R I A » 

di Luigi Sandri spedar 
Fagagn» (Udine) 

Ohe debolezza, che langaMeaza, 
Che dofh li prove, ohe duob n siat} 
Che je il tcrment de pnsre int, 
(Comò chs i atomìs soa dofh nulst), 
CQD cheit licor aelìn earu. 
Qaintrì ogni mal l'otec ritoria 
CQÌ ch'ai fu tu d'AHAKO OLORIB, 
E ad ogni se», par ogni ttat 
L'AMARO QLORIB al è indioat 

Kol à lìeor di triat «aror; 
Al A amarotie, ma profamal. 
Vero delizia drogai palaL 

E piai che tant DO '1 • ontaat 
Ho »ind ipirtoi: al è fluuw I 

Cer̂ hat apaae f'AUABO OLOai^ 
La narral̂ ia, la diapepsie, 
LB gastntlgie, a* ifhampìn vie. 
Un boBBuI >ol di chast lieor 
Val par caat visiUa dal uor Dot»! 

CAFEÈ MALTO RNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la aitta 

Fratelli Dorta. 

i Tord-Tripe 
^ ÌDfalIibile distraUsre dai TOPI, 
^ SORGI, TALPK. — Raccomandwi 

A perchè UOD Utiricoloso por gli aui-
« mali domestici come la pasta ba-
^ deae e altri preparati. Vendesi a 
jA Lire fl al pacco presso Y Ufdcio 
^ Annunzi del a;lornale « Il Friuli >•, 

•000000000000000000000000000$ 
O 

RANDE D EPOSITO M OBILI 

sl le occorrenti 

L. aooo 

L' amica DìttS W a i f l ZaCM pregiasi avvisare la sua 
numerosa (Jlieutola d'aver assortito estesamente i propri 
^ lagnzKi i i i d'ogni genere ili l l o b i g l 
in una casa. 

Camere da letto da L. I S O a 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » I S O a » i S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

8 laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

8 riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
_ Presi ia m teure conimMa, lawo e mrn toimlaliile. 
9 i « * UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE -UNI ^ 

•OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQS 



IL F R I U L I 

Le inseraioni per 11 Iriuli si ricevono e&elusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in.,IIdiij# 

AOTIGA FO^TE PEJO 
Meiilie alle Esposlzioi il Milano, Fraicotete, Trieste, Nizza, ftrliio, Brescia et iccaiemia Hazionate 41 Parigi e Tieia 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Ferruginosa-Gazzosa. La Regina dello Acque da tavola, la rigeneratrice del 
Sangue. L'unica per la cura ferruginosa a domicilio. 

Chiedere sempre ACOIJ.& »l)l . i /A?»lTII;A l?0.1ìiTE I > E J » , (nm solamente . tCIJU t PF.JfO) onde non restare 
ingannati con l'Ac<lua del Fontanìno (di ben triste memorifl) che ora smercia la Ditta Borghetti, so t to . i l falso nome di 
Ponte Comunale di Pejo (che non esiste)., I/.^eqiift (IcirVntlca F o n t e Pejo si può avere in tutto le farmacie del Regno, 
ai depositi annunciati, o alla Direzione della F o n t e in B r e s c i a Wia l ' a laxzo Veociiio S9036. 

La Direzione CUIOaNA-MORESCHINI. 

T 

PILi l iÓl i .£Ì l iGLESl DELLA RECLINA 
Purgativa, toniche, depurative del sangue. 

[tJnloo Btirrogato all'Oli? di Bioino - U'ndgìiore e oomodo ptìJrgan'te del giorno, 
Le P i l l o l e d o l i » n e « l n a hanno sostituito ilapperttttto, specialmente in 

llnrtll^'f». Boi «dgìa e* in Gflrùanin, l'Olio di R'cino e tanti aitri purganti Irò ̂ po 
arfoàMi, 'e eh» Jdhbli|ani> a stai^ TÌtirati ed in riposo a che disturbano troppo l'or­
ganismo. 

Le'PllÉott) d e l l * n b g l n H dovrebbero trovarsi in ogni famiglia i>rudento 
e- tlirett» giadiiiosamentp, specialmente nei Inoghi lontani dalle farmacie. 
Il], ,:!'•« <*IW«»le d e l l » l»«t(ilm» sorannb II purgante dell'avvenire. Lo dichiarano 
Sitiihenti MMci che né fanno ddHtìnUamente la prova negli Oipedali o tra la loro 
prfgi»ta dlientel». 

FORMULA: Ext. Col.0,02 — Res. 5CammO,04-
Res jalap 0,04 — Gomm. Camb. 0,02 -
Rps Ammon. 0,04 — Pulì. Rhei 4 — fixt 
Uyoac 0,01. 
ludicati.'isime nella costipisione abituale, 

catafr6'(Ht>*tiiWlej'dororltitldòra Inali, emorroidi, 
congestioni cerebrali, disordini circolatori e i-
nappet«nia, nausea, ed in generale per tutti 
i disturbi gastrici, biliosi, malattie del fegato, 
capogiri, vertigini, mali di testa, sonni distur-

Maroa depositata bsti, ecc. 
' 'VttO i 'Una 0 ittb alla 'mattiifa o subito prima dei pasti. Per i bambini basterà 

,%,sola pillola. Si puòprendere^qon caCfi, brodo, minestra, o con qualche a'tra bibita. 
I^re»»» !.. 1 .ao Bor «eatoln — Si trovano in tutte le farmacie di primo ordine. 
•" 'ìMAiséÒ GméP^ìiLi: Araftola Straiza, Milano, fiazza Fontana, ove tro­
vasi •la-.-ijijMOdf-Rylthon. •— Carlo Erba, Piazza del.Diiojno — A. Manzoni e C , Via 

fSala — Sòi;Ì6l8 (^rpaceutica — Cooperativa faimaceulica. Piazza del Duomo. 

a i 

fffiirtittfiEWiKiir? 
i . ^'^JILLJ 

rito,, il Óuòn ' umore, l'appetito e la 
forza. 

FAepa di Noeepa Umbra 
è il prototipo delle aeque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
ali(itina,favorisce in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 

Regihà delle Acque da tavola. 

L i PRIMàVBfi 
è la stagiono più propizia per depu­
rare il sangue e molte sono le cure 
proposte, ma la più accetta è quella 
del «-'erro Clilna Bls ler i liquore 
gradevolissimo al palato facilmente 
digerito dagli stomachi più deboli. E 
il preferito dei ricostituenti anche eco-
uomicamèute — perchè bastano 6 bot­
tiglie per sentirne i magici effetti ri­
donando il colo- fOLSTt LA 9m.mm 

nmn mim i LUCIDO Ì mmu tì BLÌDIM 

UÀmido Borace Banfi 
VL P R E F E R I T O - M a r c a GaUo - 11^ P R E F E R I T O 

Vendesi da tutt i i Droghieri . 

FERI ìmìi DI «K* i mmim 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato .che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora {e quale non lo è?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare-a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia !.. 1.60. 
Trovasi vendibile press» l'Ufficio Annunzi dei Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

f T O R D - T R I P E 
Premiato itll' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAtìLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei ' l 'api . ' S o r o l , VaXat) sinza alcnn pericolo 

per gli animali domestici ; da non 'tìnfóndàrsi 'éoUâ  ^asta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

D'ICUIAR/ÌKIOUÌ: 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

,(Pjehiariamo c^n,piacere che il signor A. €;ou»»eau ha fatto ne'no-
;ri StàBllimenti di'ìliScinazione grani, pilatura stri'SiàBlìimenti dì'ìlìlcinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­

sta Citta, due esperimenti del suo proparato dettò T O B D - T I l i l ' E ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra pien^ soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l .OO — Piccolo L. O.50. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a I I . 

'VRIVI.I B, Via della Prefettura N. 6. 

Le migliori tinture del mondo 

"^^^^i^C Jl 

rieotioseinte da ol tre (rraata 

aiss^Ii]i»iuéato liìoeqiie'soiio 
le fiieg;iientt : 

Rigeneratore iDÌversale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Risxi 

Pirenae 
di ANTONIO LONGbGA — Venezia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la ̂ caduta, rinforza 

il bnlbo, e dà loro la morbidezza e la freschezza ^ della 
gioveutù. Vilna preferito da tutti perchè di semplicissima 
applicazione. — Alia bottiglia li, 3 . 

ACQUA C E L E S T E AFRICANA 
La più rinomata linhira istantanea m una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lafarsi né prima ne dopo l'opê  
L'appli-razi'jns. l^gnuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti 

cazioue è duratura quindici giorni. 
Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si vende a I.. 

TI.'%TfJK.fl F O T O e i S A W l C t ISTA^'TAEIKA . 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poichè.la più 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima deil'o 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola I.. 4 . 

Ci:tiS»ì%lE AM^jKSCAP*!» 
l ' I n a u r a l u C o s m e i l o o . — Ùnica tintiira sótfdd a''fdftìià"di-feòitiieticb, 

preferita a quante si trovano in commercio — 11 Cerone americano è composto di 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. 'Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a I.. 3.60. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi «lei giornale a. IL VBIUI.I », Via 
Prefettura N. 8. 

OuAnio FBRBOVIARIO 
Partenza Arrivi 

ni UDms à. vtKini. 
M. a — 6.5S 
0. 4£0 910 
M-* 7.03 lO.U 
n. 1 1 3 . H,18, 
0. ISJiO 18.30 
0. 17.50 ««.« D. 20.18 23.06 ' 

PartÀie 
U viiAtU 
D. «.OS 
0, 6.ÌS 
0. 1046 

P."17.St 
0. ^ .10 ' 

(*) Queito treno >l ,f«m* • Poideiuwt. 
'̂f) Parte J.l^o,aenOffg.„ , „ „ . , , 

Arrini 

30.15 

2?.40' 

tu, Dsm 1 tmnmak 
0. 6.66 • 9.—. 
D. 7£8 9*5 
0. 10.<0 IS.« 
D. 17.06 19.09. 
0. . 17.35,, ;g0.60j 

DA UDna A rORTOas. 
0. 7.57 9£7 
M. 13.14 \6M 
0.' 17:26 19.38 

Pi. 
0. ,6.30 
a 9.29Ì 
O. ,14.!» 
a 1S£8 

11.08 
17;66 

zu.KooMMi i j o r n 
M. 632 , 9 ^ 
M. 17.14 • Win 

Ceinoldenia ~- &> F»rto^tUn>' p«r i r w i ^ 
tlle ore 10.11! s I94Ì3. Dn Tenedi anlTSiiUe 
ore 18.16.^ _ . . , , . :„ • .,., . 

lik OUUOi ' ktroÀia. •ik gpiùUW i mtMti 
0. 9.80 10J15 0. 7.66 •848 
M, .144» ,16*35 ,M, 13.10 .13*5, 
0. 19.16 20.- 0. l '#S.. , ,. «ft»,: 

DÀ UDliOI A axvniiLB DA OTflDALB 
%^ H*»»l» .' . • i»ai*« »<wi*k»t<; %^ 

M. 9.10 9.41 ìL-nm.- ' smm M. 11.80 12.01 M. 12.29 IIS 0. 16.40 16.07 0. 18.«, 
0. mm' • 

IIS 
M. 19.44 2018' > 

0. 18.«, 
0. mm' • 20.68 

. .u ...... 1,1 . i . . . ..'• ' t l nk j 
DA DDna 

M. S.6S 
0. 'ftOl 
U.-116.42. 
0..117 30, 

IIAA • 

aj.47.. 

t '?W> %W 
O. 9 - i U&Sfit 
O., (18.40 IWfi, 

DDIIdÌK-iiiAill -DlAIIIÉfiìJB 
Parlmae irriVf 
DA DStHB A B. B A N Ó Ù 
E. A. 8.— -9.47^ 
R. A. 11.20 13 IO 
B. A. 14£0 18.43 
R. A. 1B.~ 1 9 ^ 

B A , i . u i q i U | A t 
'8.'46 BJA."*S3 
11.16 a is iato 
1?.60 R.A..ÌB.B6 

'fniao>-8ii»iMi8S 

I vostri l'icoi non si sciòglieranno jiìù 
neanche coi forti calori'dsU'éitafe sa 
farete uso costante della ' 

fiieeioHaa 

de l c a p e l U 
preparata dai 

'fr'.RtZZl-'FiHertle 

, BagiumioiP^a j 
eapeUi,.c<>U» .^l'i^u., ,ljj 
lino,, ed urtwwtdc^i 
poi cogli appositi ar-
.rìccdtttori spellali tur 
.ehiebneUa, sua. >o»tol* 
si -ottiene WM ,t«r«etu,,« niiMIÌMhiaî iitSgra 
«diegantsie Bel,piiìiibteTa.t9«pfi,po»#feHs,iHi»-
tenendoli intatti per molto teoipo. : v • i 

•L'ifhMenso swocesgo^oìlemto 
è' ùria 'garanzia 'dél"éìta"'gffetU>. 

1iil''Mati!S!a|Mrii:lÌlni 
•Rappreséntautéàn .i .̂fliiie' e 

Próvineia il stenop :;-,li«rie|M!o 

•Deposito în 'Udme 'al 'fa^azio 
delsignor.l'aolo SaspaMlSim Jftf r-
catoveccirio. ' 

Ditta onedesJiaaitKOiWfii un ricco 
e .variato camjiiojiario i,&\ di­
segni più nuQvi.e,q.ualità ,.di-
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure 'la, niessa- in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire^^O a 
lire 200. 

MARCO BABOUS^CO 

Meroatoveochio e 'Via Cavour 

PJER 

I -a-prtxtxl d i I b b b r l c a 

Udine, 1895 — Tip. Maroo BardoMo 
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